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TARASSACO (Taraxacum officinale Weber.) 

Famiglia: Compositae 

Droga: radice (anche con parti aeree), foglie 

Costituenti principali: 
polisaccaridi (inulina), flavonoidi, principi amari (sequiterpeni lattoni), terpeni, steroli, acidi organici (cinnamico, caffeico), caroteni, sali minerali (potassio). 

Attività principali:
Diuretico, depurativo, coleretico, colagogo, eupeptico e stomachico, blando lassativo, antinfiammatorio 

Impiego terapeutico:
ritenzione idrica e coadiuvante nella perdita di peso, discinesie delle vie biliari, dispepsie, inappetenza, flatulenza, disturbi reumatici, infiammazioni artritiche, disturbi del fegato (intossicazioni), disturbi della pelle 

Attività farmacologica:
Il Tarassaco è una fra le più antiche piante medicinali e tradizionalmente conosciuto in tutto il mondo con moltissimi nomi (ingl. Dandelion). Considerata una piana infestante dei giardini è invece ricchissima di principi attici che ne fanno uno dei rimedi più importanti in fitoterapia. Il Tarassaco non risulta conosciuto in Europa per le sue proprietà fitoterapiche prima del XV secolo, infatti mentre citazioni in testi di medicina arabi ci sono già a partire dal XI secolo. Dal XVI secolo è presente come ´droga´ ufficiale e i farmacisti la indicavano come Herba taraxacom o Herba urinaria. Una specie russa di tarassaco (il Taraxacum kok-saghyz) è di particolare importanza per la produzione di lattice. Il Tarassaco è sempre stato apprezzato nella medicina popolare per il suo potere di stimolatore delle funzioni epatiche, proprietà poi confermata dalla fitoterapia moderna tramite studi farmacologici e clinici che hanno evidenziato sia un aumento della contrazione della cistifellea, e quindi l´incremento della secrezione epatica (azione colagoga), sia un aumento della secrezione biliare (azione coleretica). In questo modo favorisce l´eliminazione delle tossine attraverso il fegato. Gli studi sul fitocomplesso hanno rivelato la presenza di numerosi componenti responsabili dell´azione antispasmodica, diuretica, vitamino P-simile tra cui soprattutto i composti flavonici (che sono anche i pigmenti colorati responsabili del colore dei fiori). Oltre ad essi il Tarassaco contiene dei principi amari, che rappresentano la parte preponderante del fitocomplesso: per questo il Tarassaco ha azione prevalente sulle funzioni digestiva ed epatica. I principi amari, noti nella letteratura meno recente col nome generico di Tarassacina, sono gli eudesmanolidi, i -D-glucopiranosidi dell´acido tarassico e dell´acido 11,13-diidrotarassico e il tarassacoside, un derivato dell´acido p-idrossifenilacetico. Le radici contengono inoltre molta inulina, sostanza che ha lieve proprietà lassativa oltre che favorire la crescita dei bifidobatteri della flora batterica intestinale. Nel fitocomplesso sono presenti anche alcune sostanze ad azione enzimatica che stimolano l´attività delle grandi ghiandole, soprattutto di fegato e reni, e considerate capaci di stimolare il metabolismo cellulare complessivo. Il Tarassaco presenta una potente attività diuretica, superiore rispetto alla maggior parte delle altre droghe epatiche. Esso infatti stimola la secrezione renale, favorendo la rimozione delle tossine con le urine. All´azione diuretica contribuisce anche il contenuto insolitamente elevato di potassio che non viene riassorbito nei tubuli. Anche i flavonoidi e gli eudesmanolidi interagiscono nell´ aumento della diuresi. La radice di Tarassaco è considerata quindi una delle erbe a maggior potere detossificante e drenante: stimola fegato e cistifellea a rimuovere i prodotti di scarto, i reni a espellere le tossine. Altri impieghi riguardano lo stimolo dell´appetito, il trattamento di flatulenze e come tonico: i principi amari stimolerebbero la fase iniziale del processo digestivo, compresa la secrezione di succhi salivari e gastrici. Il tarassaco, per l´azione amaroide, viene infine utilizzato anche nelle formulazioni cosmetiche ed è sfruttata la sua attività contro scottature, eczemi e problemi della pelle in genere. La lunga tradizione d´uso indica il Tarassaco come una pianta sicura e ben tollerata. Gli studi farmacologici non riportano tossicità, non sono riportati effetti collaterali significativi, a volte è stato riportata acidità gastrica. Non sono note controindicazioni, eccetto per soggetti con microcalcoli alla cistifellea o in caso di ulcera peptica. Non usare in gravidanza ed allattamento. 

Aspetti botanici:
Il Tarassaco è una erbacea perenne o annuale, assai diffusa in tutte le zone temperate dell´ Europa e dell´Asia. E´ caratterizzato da una radice fittonante di colore scuro e dall´aspetto carnoso. Le foglie sono oblunghe e disposte a rosetta. Fra ottobre e febbraio, le radici formano uno stelo fiorale, lungo fino a 40 cm. Lo stelo è cavo, e produce una linfa verde chiara, lattiginosa e amara. Fiorisce fra aprile e novembre. L´ infruttescenza è molto caratteristica: è un globo piumoso noto infatti come ´soffione´. Il Tarassaco è una pianta dal carattere infestante e difficile da estirpare; cresce bene nei terreni azotati di campi, pascoli e boschi fino ad altitudini di 2000 metri e la si trova anche nei prati incolti, nei giardini e lungo le strade. La droga è costituita dalla radice, talvolta accompagnata dalle parti aeree, ma mai dalle infiorescenze. E´ in commercio anche la droga costituita dalle sole foglie. Dalle radice si ottengono le polveri e gli estratti a scopo fitoterapico: in particolare sono disponibili estratti standardizzati in inulina per la preparazione di forme orali solide. 

Forme farmaceutiche e posologia:
Infuso: 5-10g foglie secche in 150ml d´acqua bollente/ 2-3 tazze al giorno
Decotto: 3-4 g radici in acqua bollente per 15´/ 2-3 tazze al giorno
Tintura: 20g radice essiccate in 80g di alcol (20°) per 15 giorni / 10-15 gocce, 3 volte al giorno
E.S.: 250-300 mg estratto stand. / 2-3 cps al giorno 


